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DECISIONE (UE) 2019/46 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 29 novembre 2018 

che stabilisce le misure necessarie per il contributo al valore complessivo dei mezzi propri della 
Banca centrale europea e per l'adeguamento dei crediti delle banche centrali nazionali pari alle 

attività di riserva in valuta conferite e che abroga la decisione BCE/2013/26 (BCE/2018/30) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare l'articolo 30, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione (UE) 2019/43 della Banca centrale europea (BCE/2018/27) (1) dispone l'adeguamento dello schema 
per la sottoscrizione del capitale della Banca centrale europea (BCE) (di seguito, lo «schema di capitale») in 
conformità all'articolo 29.3 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di 
seguito, lo «statuto del SEBC») e stabilisce, con effetto dal 1o gennaio 2019, le nuove ponderazioni assegnate 
a ciascuna banca centrale nazionale (BCN) nello schema di capitale adeguato (di seguito, le «ponderazioni»). 

(2)  L'adeguamento delle ponderazioni e le conseguenti modifiche delle quote delle BCN nel capitale della BCE 
sottoscritto rendono necessario un adeguamento dei crediti sorti in virtù dell'articolo 30.3 dello statuto del SEBC 
in capo alle BCN degli Stati membri la cui moneta è l'euro (di seguito, le «BCN dell'area dell'euro») nei confronti 
della BCE, che sono pari ai conferimenti di attività di riserva in valuta alla BCE da esse stesse effettuati (di seguito, 
i «crediti»). Le BCN dell'area dell'euro i cui crediti aumentano a causa dell'incremento delle loro ponderazioni dal 
1o gennaio 2019 dovrebbero, di conseguenza, effettuare un trasferimento di natura compensativa alla BCE, 
mentre la BCE dovrebbe effettuare un trasferimento di natura compensativa alle BCN dell'area dell'euro i cui 
crediti si riducono a causa della diminuzione delle loro ponderazioni. 

(3)  In linea con i principi generali di correttezza, parità di trattamento e protezione delle legittime aspettative che si 
trovano alla base dello statuto del SEBC, le BCN dell'area dell'euro la cui quota relativa nel valore complessivo dei 
mezzi propri della BCE aumenti a causa dei summenzionati adeguamenti, dovrebbero altresì effettuare un trasfe­
rimento di natura compensativa a quelle BCN dell'area dell'euro le cui quote relative si riducano. 

(4)  Le ponderazioni di ciascuna BCN dell'area dell'euro valide fino al 31 dicembre 2018 e con effetto dal 1o gennaio 
2019 dovrebbero essere espresse in percentuali del capitale complessivo della BCE, sottoscritto da tutte le BCN 
dell'area dell'euro, al fine di calcolare l'adeguamento del valore della quota di ciascuna BCN dell'area dell'euro nel 
valore complessivo dei mezzi propri. 

(5)  Di conseguenza si rende necessaria l'adozione di una nuova decisione della BCE che abroghi la decisione 
BCE/2013/26 (2), 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini della presente decisione: 

a)  per «valore complessivo dei mezzi propri» si intende l'insieme delle riserve della BCE, i conti di rivalutazione e gli 
accantonamenti equiparabili alle riserve, come calcolato dalla BCE al 31 dicembre 2018. Le riserve della BCE e gli 
accantonamenti equiparabili alle riserve includono, oltre al valore complessivo dei mezzi propri, il fondo di riserva 
generale e gli accantonamenti per i rischi di cambio, di tasso di interesse, di credito e di prezzo dell'oro; 

b)  per «data di trasferimento» si intende la seconda giornata lavorativa successiva all'approvazione da parte del Consiglio 
direttivo dei conti finanziari della BCE per l'esercizio finanziario 2018. 

(1) Decisione (UE) 2019/43 della Banca centrale europea, del 29 novembre 2018, relativa alle quote percentuali detenute dalle banche 
centrali nazionali nello schema per la sottoscrizione del capitale della Banca centrale europea e che abroga la decisione BCE/2013/28 
(BCE/2018/27) (cfr. pag. 178 della presente Gazzetta ufficiale). 

(2) Decisione BCE/2013/26, del 29 agosto 2013, che stabilisce le misure necessarie per il contributo al valore complessivo dei mezzi propri 
della Banca centrale europea e per l'adeguamento dei crediti delle banche centrali nazionali pari alle attività di riserva in valuta conferite 
(GU L 16 del 21.1.2014, pag. 47). 


